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MANIFESTAZIONI PUBBLICHE 
 

Nel testo Manifestazioni pubbliche è riportata la nuova Circolare del Ministero dell’Interno - 
Gabinetto del Ministro, del 18 luglio 2018 relativa alla direttiva sui modelli organizzativi e 
procedurali per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche, con 
l’allegata linea guida per l’individuazione delle misure di contenimento del rischio in 
manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticità, ed. luglio 2018, la quale sostituisce 
la vecchia linea guida allegata alla precedente circolare di pari oggetto del 28 luglio 2017 risultata 
in taluni casi piuttosto rigida nell’applicazione. 
Per completezza si riportano altresì le circolari emanate nei mesi di giugno-luglio 2017 a seguito 
degli incidenti accaduti in Piazza San Carlo a Torino in occasione della proiezione della finale di 
Champions League, volte ad assicurare lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche in sicurezza 
per gli aspetti attinenti sia alla «security» sia alla «safety», anche in relazione al pericolo 
derivante dalla minaccia terroristica nonché altre disposizioni e chiarimenti a cura dell’autore 
ritenuti utili su riunioni, manifestazioni pubbliche, intrattenimento, pubblico spettacolo, ecc. 
Procedure 
In generale, l’organizzatore di una manifestazione pubblica sottoposta a regime autorizzatorio 
deve inviare al Comune la domanda corredata di idonea documentazione con l’indicazione delle 
misure di sicurezza che intende adottare. 
Il Comune potrà rilasciare direttamente il provvedimento autorizzativo indicando le misure di 
sicurezza oppure, nel caso di eventi di pubblico spettacolo, acquisirà il parere della Commissione 
di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo ai sensi dell’art. 80 del R.D. 18 giugno 1931, n. 773 
ai fini del rilascio dell’autorizzazione. 
Il Sindaco o il Presidente della Commissione di vigilanza informerà la Prefettura qualora nella 
fase istruttoria si rilevino profili di security o di safety di particolare complessità e delicatezza o 
peculiari condizioni di criticità connesse alla tipologia dell’evento, alla conformazione del luogo, 
al numero e alle caratteristiche dei partecipanti, tali da richiedere un’analisi coordinata e 
integrata. 
Il Prefetto, qualora constati l’effettiva esigenza, sottoporrà l’argomento all’esame del Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, allargato alla partecipazione dei Vigili del fuoco, 
nell’ambito del quale saranno definiti i dispositivi di security e di safety. 
Per quanto concerne le manifestazioni di cui agli articoli 18 e 25 del R.D. n. 773/1931, il Questore 
interesserà il Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con la 
partecipazione dei Vigili del fuoco, solo in relazione a quegli eventi che implicano un livello di 
rischio tale da imporre una valutazione coordinata da parte delle autorità preposte. In tale ambito 
potranno valutarsi, unitamente ai profili di security, le eventuali misure di safety ritenute 
necessarie. 
Semplificazione degli spettacoli dal vivo 
L'articolo 7, comma 5 del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215 «Disposizioni urgenti in 
materia di termini normativi», coordinato con la legge di conversione 23 febbraio 2024, n. 18, 
ha apportato modifiche all'articolo 38-bis del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, prorogando il termine al 31 dicembre 2024 
e incrementando il numero massimo di partecipanti da 1.000 a 2.000. 
Precedentemente l'articolo 7, comma 7.sexies del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198 
coordinato con la legge di conversione 24 febbraio 2023, n. 14 recante «Disposizioni urgenti in 
materia di termini legislativi» aveva apportato modifiche al citato articolo 38-bis, estendendo il 
regime di semplificazione degli spettacoli dal vivo anche alle proiezioni cinematografiche, 
ampliando la fascia di orario dalle ore 8.00 e le ore 1.00 e prorogando il termine al 31 dicembre 
2023.  
Pertanto, il citato articolo 38-bis, con le successive modifiche, stabilisce, al comma 1, che, fuori 
dei casi di cui agli articoli 142 e 143 del regolamento di cui al R.D. 6 maggio 1940, n. 635 (fuori 
dai casi di competenza delle Commissioni provinciali di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo. 
Sono invece comprese le attività di competenza delle Commissioni comunali di vigilanza), fino al 
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31 dicembre 2024, per la realizzazione di spettacoli dal vivo che comprendono attività culturali 
quali il teatro, la musica, la danza e il musical nonché le proiezioni cinematografiche, che si 
svolgono in un orario compreso tra le ore 8.00 e le ore 1.00 del giorno seguente, destinati ad un 
massimo di 2.000 partecipanti, ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non costitutiva, 
permesso o nulla osta comunque denominato, richiesto per l'organizzazione di spettacoli dal 
vivo, il cui rilascio dipenda esclusivamente dall'accertamento di requisiti e presupposti richiesti 
dalla legge o da atti amministrativi a contenuto generale, è sostituito dalla segnalazione 
certificata di inizio attività di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, presentata 
dall'interessato allo sportello unico per le attività produttive o ufficio analogo, fermo restando il 
rispetto delle disposizioni e delle linee guida adottate per la prevenzione e il contrasto della 
diffusione del contagio da COVID-19 e con esclusione dei casi in cui sussistono vincoli ambientali, 
paesaggistici o culturali nel luogo in cui si svolge lo spettacolo in oggetto. 
Altre disposizioni  
Relativamente alle norme di sicurezza sui locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo si 
applica D.M. 19 agosto 1996 recante «Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi 
per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico 
spettacolo». Per quanto concerne invece le norme di sicurezza sugli impianti sportivi si deve fare 
riferimento al D.M. 18 marzo 1996 recante «Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio 
degli impianti sportivi» coordinato con le modifiche e le integrazioni introdotte dal D.M. 6 giugno 
2005. Tali normative di sicurezza sono prese come riferimento per la definizione delle misure di 
mitigazione del rischio da attuarsi nelle manifestazioni oggetto della linea guida. 
Altre disposizioni di sicurezza in tema di eventi e manifestazioni varie sono consultabili nei testi 
del D.M. 18 maggio 2007 inerente alle attività di spettacolo viaggiante, della Circolare n. 
559/C.25055.XV.A. MASS(1) del 11/1/2001 relativa alla tutela dell'incolumità pubblica in 
occasione dell'accensione di fuochi artificiali, del D.M. 22 febbraio 1996 n. 261 che tratta di 
disposizioni varie sui servizi di vigilanza antincendio. 

Documenti contenuti nel testo  

Circolare M.I. - Gabinetto del Ministro - n. 11001/1/110/(10) del 18-07-2018 «Modelli 
organizzativi e procedurali per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni 
pubbliche – Direttiva». 
− Allegato: Linea guida per l’individuazione delle misure di contenimento del rischio in 

manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticità. – Luglio 2018. 

Circolari emanate nei mesi di giugno-luglio 2017 

− Circolare del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza n. 
555/OP/0001991/2017/1 del 07-06-2017. 

− Circolare del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa 
Civile n. 11464 DEL 19-06-2017 «Manifestazioni pubbliche. Indicazioni di carattere tecnico 
in merito a misure di safety». 

− Circolare del Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco n. 9925 del 20-07-2017: 
«Manifestazioni organizzate in aree di libero accesso al pubblico. Indicazioni operative». 

− Circolare M.I. - Gabinetto del Ministro - n. 11001/110(10) del 28-07-2017 «Modelli 
organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche. 
Direttiva». 

Chiarimenti e altre disposizioni 

− Chiarimenti Vigili del Fuoco. 

− Altre disposizioni. 
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Circolare M.I. - Gabinetto del Ministro - n. 11001/1/110/(10) del 18-07-2018  
Modelli organizzativi e procedurali per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di 
manifestazioni pubbliche - Direttiva.  

A distanza di quasi un anno dall’emanazione delle direttive con le quali sono state impartite 
indicazioni in merito alle misure di safety da adottare in occasione di pubbliche manifestazioni 
ed eventi di pubblico spettacolo, è emersa la necessità, sulla base del monitoraggio degli esiti 
applicativi e del confronto con gli enti esponenziali delle realtà territoriali, di una rivisitazione e 
di una reductio ad unum delle precedenti linee di indirizzo. Tanto, allo scopo di consentire 
l’individuazione di più efficaci strategie operative a salvaguardia dell’incolumità e della sicurezza 
dei partecipanti, nel rispetto delle tradizioni storico - culturali e del patrimonio economico - 
sociale delle collettività locali. 
A tal fine, sono stati sviluppati appositi approfondimenti, anche di natura tecnica, in 
collaborazione con le competenti articolazioni dipartimentali, che hanno indotto a ritenere di 
dover superare talune rigidità rilevate nell’applicazione pratica e nei contenuti del modello 
organizzativo e procedurale fornito in via sperimentale. 
All’esito di tali approfondimenti, si reputa, pertanto, opportuno impartire le seguenti indicazioni 
- che tengono luogo delle precedenti - intese a ridefinire alcuni passaggi procedurali e a 
favorire, nell’ottica di un «approccio flessibile» alla gestione del rischio, la migliore 
parametrazione delle misure cautelari rispetto alle «vulnerabilità» in concreto rilevate in 
relazione a ciascun evento. 
Con riferimento alle pubbliche manifestazioni sottoposte a regime autorizzatorio, 
l’iniziativa spetta all’organizzatore, che invierà al Comune, con congruo anticipo rispetto alla data 
dell’evento, l’istanza corredata dalla documentazione necessaria, recante anche l’indicazione 
delle misure di sicurezza che si intende adottare. 
Ove si tratti di eventi di pubblico spettacolo, il Comune, ai fini del rilascio dell’autorizzazione, 
secondo le previsioni dell’art. 80 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, acquisirà il parere 
della Commissione comunale o provinciale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo. 
Nelle altre ipotesi, invece, il Comune potrà rilasciare direttamente il provvedimento 
autorizzativo, indicando nello stesso le misure di sicurezza da adottarsi. 
Qualora nella fase istruttoria vengano in rilievo profili di security o di safety di tale complessità 
e delicatezza da richiedere un’analisi coordinata e integrata e, comunque, qualora si profilino 
peculiari condizioni di criticità connesse alla tipologia dell’evento, alla conformazione del luogo, 
al numero e alle caratteristiche dei partecipanti, il Sindaco, o il Presidente della Commissione di 
vigilanza, ne informerà la Prefettura. 
Sarà cura delle SS.LL., acquisita la documentazione prodotta dall’organizzatore e qualora ne 
constatino l’effettiva esigenza, sottoporre l’argomento all’esame del Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica, allargato alla partecipazione del Comandante provinciale dei 
Vigili del fuoco. 
In tal caso, nell’ambito del Comitato, saranno definiti i dispositivi di security, nonché valutati 
quelli di safety, eventualmente modificando o implementando le misure previste 
dall’organizzatore, ove ciò risulti necessario in un’ottica di ottimizzazione dell’efficacia del 
generale dispositivo di sicurezza. 
A questo fine, il Comitato potrà fare riferimento all’unito documento, recante «Linee guida per 
l’individuazione delle misure di contenimento del rischio in manifestazioni pubbliche con peculiari 
condizioni di criticità» - che sostituisce le «Linee guida» allegate alla circolare del 28 luglio 2017 
- quale utile supporto per l’individuazione delle più idonee misure di contenimento del rischio in 
relazione a manifestazioni caratterizzate da rilevanti profili di complessità o delicatezza. 
Valuteranno le SS.LL. l’opportunità di svolgere ulteriori approfondimenti, con il coinvolgimento 
delle Forze di polizia, dei Vigili del fuoco e delle altre istituzioni e realtà associative interessate, 
allo scopo di rendere le prescrizioni di carattere generale ivi contenute maggiormente conformi 
alle peculiarità del territorio e delle manifestazioni programmate in sede locale. 
Infine, con riferimento alle manifestazioni di cui agli artt. 18 e 25 del regio decreto n. 773 
del 1931, il Questore, secondo le consuete e consolidate prassi amministrative, interesserà il 
Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica solo in relazione a quegli eventi che 
implicano un livello di rischio tale da imporre una valutazione coordinata da parte delle autorità 
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preposte. 
Nell’ambito di tale Consesso, integrato dal Comandante provinciale dei Vigili del fuoco, potranno 
valutarsi, unitamente ai profili di security, le eventuali misure di safety ritenute necessarie 
all’integrazione del generale dispositivo di sicurezza. 
In relazione all’esigenza di promuovere un’immediata opera di informazione e di sensibilizzazione 
sui contenuti della presente direttiva, le SS.LL. vorranno garantirne la massima diffusione anche 
attraverso la convocazione di eventuali riunioni delle Conferenze provinciali permanenti. 
Si confida nella consueta collaborazione delle SS.LL. ai fini della puntuale applicazione delle 
indicazioni impartite. 
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Allegato 
Linea guida per l’individuazione delle misure di contenimento del rischio in 
manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticità. – Luglio 2018 
Nel presente documento sono riportate le indicazioni da seguire per la caratterizzazione e il 
dimensionamento delle misure di sicurezza finalizzate al contenimento del rischio in 
manifestazioni pubbliche che si tengono in luoghi all’aperto in cui si profilino peculiari condizioni 
di criticità connesse alla tipologia dell’evento, alla conformazione del luogo, al numero e alle 
caratteristiche dei partecipanti, non assoggettate ai procedimenti di cui all’art. 80 del Regio 
decreto 18 giugno 1931 n. 773. 
Per le manifestazioni di pubblico spettacolo che si tengono in luoghi all’aperto assoggettate ai 
procedimenti di cui all’articolo 80 del regio decreto 18 giugno 1931 n. 773 e che presentino 
peculiari condizioni di criticità, le linee guida contenute nel presente documento possono 
costituire un utile riferimento integrativo degli aspetti non già ricompresi nelle vigenti norme di 
sicurezza per esse applicabili. 

1. NORMATIVA PRESA A RIFERIMENTO 
Per la definizione delle misure di mitigazione del rischio da attuarsi nelle manifestazioni oggetto 
del presente documento sono state prese come riferimento le seguenti normative di sicurezza: 
DM 19.08.1996 
Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed 
esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo. 
DM 18.03.1996 
Norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi. 

2. REQUISITI DI ACCESSO ALL’AREA 
• Accessibilità mezzi di soccorso: 

■ larghezza: 3.50 m. 
■ altezza libera: 4.00 m. 
■ raggio di volta: 13 m. 
■ pendenza: non superiore al 10% 
■ resistenza al carico: almeno 20 t (8 sull’asse anteriore e 12 sull’asse posteriore) 

• Individuazione delle aree di ammassamento per i mezzi di soccorso per la gestione 
operativa di scenari incidentali configurabili come maxi-emergenze. 

Per quanto possibile, oltre ai requisiti di accesso all’area sopra citati dovrà essere individuata 
una viabilità dedicata ai mezzi di soccorso che consenta di raggiungere l’area della 
manifestazione senza interferire con i flussi in esodo degli occupanti. 

3. PERCORSI DI ACCESSO ALL’AREA E DI DEFLUSSO DEL PUBBLICO 
Qualora esigenze diverse da quelle di safety richiedano percorsi separati di accesso all’area e di 
deflusso del pubblico, la stessa misura è consentita purché: 
a) i varchi utilizzati come ingressi alla manifestazione abbiano caratteristiche idonee ai fini 

dell’esodo, in caso d’emergenza; 
oppure 

b) il sistema di esodo sia completamente indipendente dai predetti varchi di accesso. 

4. CAPIENZA DELL’AREA DELLA MANIFESTAZIONE 
Per le aree destinate alle manifestazioni deve essere definita una capienza massima, avendo 
come riferimento una densità di affollamento massima pari a 2 persone/m2. L’affollamento 
definito dal parametro sopra citato dovrà essere comunque verificato con la larghezza dei 
percorsi di allontanamento dall’area, applicando il parametro di capacità di deflusso di 250 
persone/modulo. Il numero di varchi di allontanamento non dovrà essere inferiore a tre, ed essi 
dovranno essere collocati in posizione ragionevolmente contrapposta. 
La larghezza minima dei varchi e delle vie di allontanamento inserite nel sistema di vie d’esodo 
non dovrà essere inferiore a 2.40 m. 
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Gli ingressi alle aree delimitate dell’evento, anche se di libero accesso, devono essere controllati 
attraverso sistemi quali, ad esempio, l’emissione di titolo di accesso gratuito ovvero con conta-
persone. 

5. SUDDIVISIONE DELLA ZONA IN SETTORI 
Per affollamento fino a 10.000 persone non è richiesta, ai fini di safety, la suddivisione in settori. 
Per affollamento superiore a 10.000 persone e fino a 20.000 persone, si dovrà prevedere la 
separazione in almeno due settori. 
Per affollamento superiore a 20.000 persone si dovrà prevedere la separazione in almeno tre 
settori. 
I settori devono essere realizzati secondo i seguenti requisiti: 

• i settori dovranno essere separati tra loro mediante l’interposizione di spazi liberi in cui è 
vietato lo stazionamento di pubblico ed automezzi non in emergenza aventi larghezza non 
inferiore a 5 metri. 

• lungo la delimitazione della suddetta zona di separazione si dovranno prevedere degli 
attraversamenti presidiati in ragione di uno ogni 10 m. 

• le separazioni di tipo «mobile» devono garantire la resistenza ad una pressione su metro 
lineare superiore a 300 N/m al fine di evitare che, a seguito di ribaltamento, le stesse 
separazioni possano causare la caduta di persone e il conseguente calpestamento. 

• lungo le separazioni di tipo mobile si dovranno prevedere degli attraversamenti presidiati in 
ragione di uno ogni 10 m. 

 
Fig. 1 Schema esemplificativo di suddivisione in settori 

 
Lo schema esemplificativo riportato in Fig. 1 costituisce un’ipotesi di suddivisione dell’area in 
settori. 
Tale soluzione può ritenersi applicabile ove i lati non delimitati da transenne antipanico 
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consentano l’allontanamento del pubblico verso le vie di esodo. 
L’esigenza di dover delimitare l’intera area interessata dall’evento per esigenze non solo di 
safety, ma anche di security, potrebbe essere soddisfatta anche interponendo opportuni spazi 
liberi di idonea superficie, da ricavare lungo il perimetro della zona occupata dal pubblico, ovvero 
annettendo la viabilità adiacente. 

6. PROTEZIONE ANTINCENDIO 
Si dovrà prevedere un congruo numero di estintori portatili, di adeguata capacità estinguente, 
collocati in postazioni controllate. Gli estintori portatili potranno essere integrati con estintori 
carrellati da posizionare nell’area del palco / scenografia. 
Ove non disponibile una rete di idranti, si dovrà prevedere la presenza sul posto di almeno un 
automezzo antincendio dedicato messo a disposizione dall’organizzatore. 
In manifestazioni ove sia prevista l’affluenza di oltre 20.000 persone dovrà essere richiesto il 
servizio di vigilanza antincendio di cui all’art. 18 del D.Lgs. 8 marzo 2006 n.139, con l’impiego 
di automezzi antincendio VV.F., secondo le disposizioni dettate dal D.M. Interno 22 febbraio 
1996 n. 261. 

7. GESTIONE DELL'EMERGENZA-PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE 
Si dovrà provvedere alla pianificazione delle procedure da adottare in caso d’emergenza tenendo 
conto delle caratteristiche del sito e del tipo di evento. 
In esito alla valutazione dei rischi, il responsabile dell’organizzazione dell’evento dovrà redigere 
un piano d’emergenza che dovrà riportare: 

• le azioni da mettere in atto in caso d’emergenza tenendo conto degli eventi incidentali 
ipotizzati nella valutazione dei rischi; 

• le procedure per l’evacuazione dal luogo della manifestazione, con particolare riferimento 
alla designazione del personale addetto all’instradamento della folla; 

• le disposizioni per richiedere l’intervento degli Enti preposti al soccorso e fornire le necessarie 
informazioni finalizzate al buon esito delle attività poste in essere dai succitati Enti; 

• le apparecchiature e i sistemi eventualmente disponibili per la comunicazione tra gli Enti 
presenti e l’organizzazione dell’evento; 

• le specifiche misure per l’assistenza alle persone diversamente abili. 
I possibili scenari incidentali saranno classificati per livelli nell’ambito dei quali dovrà essere 
individuata la competenza in materia d’intervento. 
Dovrà essere prevista la possibilità di comunicazione con il pubblico degli elementi salienti del 
piano d’emergenza prima, durante ed alla fine della manifestazione. In particolare, facendo 
ricorso ad apposita messaggistica, dovranno essere fornite preventivamente informazioni sui 
percorsi di allontanamento, sulle procedure operative predisposte per l’evento e sulle figure che 
svolgono un ruolo attivo nella gestione dell’emergenza. Si dovrà altresì prevedere, nell’ipotesi di 
evento incidentale, la possibilità di comunicare, in tempo reale, con il pubblico, per fornire 
indicazioni sui comportamenti da adottare finalizzati al superamento della criticità. 
Dovrà essere previsto un sistema di diffusione sonora le cui caratteristiche impiantistiche devono 
prevedere: 

• alimentazione elettrica con linea dedicata; 
• livello sonoro tale da essere udibile in tutta l’area della manifestazione; 
• presenza di un congruo numero di postazioni per le comunicazioni di emergenza in funzione 

delle caratteristiche dell’area della manifestazione. 
Inoltre si dovrà prevedere, in loco, un centro di coordinamento per la gestione della sicurezza 
che consenta, altresì, le comunicazioni tra gli Enti presenti e tra questi ultimi e l’organizzazione. 
Nell’installazione della segnaletica di sicurezza si dovrà tenere conto dell’esigenza di segnalare 
la presenza di ostacoli non immediatamente visibili in caso di aree affollate, soprattutto quando 
questi siano a ridosso dei varchi di allontanamento. A tal fine si potrà far ricorso, oltre che alla 
segnaletica di sicurezza di tipo ordinario conforme al D.Lvo 81/2008, anche ad ulteriori sistemi 
di segnalazione ad alta visibilità, per manifestazioni in orario serale, indicanti sia eventuali 
barriere non rimovibili, sia l’ubicazione dei varchi di esodo. Tali sistemi di segnalazione dovranno 

https://mauromalizia.it/
http://bit.ly/wp-FunzioniVVF
http://bit.ly/wp-ServiziVigilanzaAntincendio
http://bit.ly/wp-ServiziVigilanzaAntincendio


Ing. Mauro Malizia - Manifestazioni pubbliche v3.4 - mauromalizia.it 
 

Pag. 8 

essere posizionati ad un’altezza tale da poter essere visibili da ogni punto dell’area della 
manifestazione. 

8. OPERATORI DI SICUREZZA 
Nell’ambito della gestione della sicurezza, devono essere previsti operatori destinati alle seguenti 
mansioni: 

• assistenza all’esodo; 
• instradamento e monitoraggio dell’evento; 
• lotta all’incendio. 

Per l’espletamento di tali mansioni, l’organizzatore della manifestazione si avvarrà di operatori 
di sicurezza in possesso dei seguenti requisiti: 

1. Soggetti iscritti ad Associazioni di protezione civile riconosciute nonché personale in 
quiescenza già appartenente alle forze dell’ordine, alle forze armate, ai Corpi dei Vigili 
Urbani, dei Vigili del Fuoco, al Servizio Sanitario per i quali sia stata attestata l’idoneità 
psico-fisica, ovvero altri operatori in possesso di adeguata formazione in materia; 

2. Addetti alla lotta all’incendio e alla gestione dell’emergenza, formati con corsi di livello C ai 
sensi del DM 10 marzo 19981 e abilitati ai sensi dell’art. 3 della Legge 609/96. 

Per lo svolgimento della funzione di assistenza all’esodo, all’instradamento ed al monitoraggio 
dell’evento possono essere impiegati operatori in possesso dei requisiti, indistintamente, di cui 
ai precedenti punti 1 e 2. 
Il numero complessivo di operatori di sicurezza addetti a tali funzioni non dovrà essere inferiore 
ad una unità ogni 250 persone presenti. Ogni venti operatori dovrà essere previsto almeno un 
coordinatore di funzione. 
A questi operatori deve essere aggiunto un numero di addetti alla lotta antincendio e alla 
gestione delle emergenze in possesso dei requisiti di cui al punto 2, individuato sulla base della 
valutazione dei rischi di incendio e conformemente alla pianificazione di emergenza. 
Per le manifestazioni caratterizzate da un’alta affluenza sarà richiesto, come stabilito dall’art. 19 
del D.Lvo 139/2006 s.m.i. il servizio di vigilanza antincendio al Comando dei Vigili del Fuoco 
competente per territorio. 

9. MANIFESTAZIONI DINAMICHE IN SPAZI NON DELIMITATI 2 
Per le manifestazioni dinamiche in spazi non delimitati in cui non è presente un unico punto di 
convergenza e di stazionamento dei partecipanti, dovranno essere osservati i seguenti requisiti 
essenziali. 

• Divieto di detenzione nell’ambito del singolo banco o autonegozio di quantitativi di GPL in 
utilizzo e deposito superiori a 75 kg. 

• Rispetto di una distanza di sicurezza non inferiore a m. 3 tra banchi e/o auto negozi che 
impiegano GPL 

• Gli impianti elettrici e gli impianti utilizzatori di liquidi o gas combustibili devono essere 
conformi alle specifiche norme tecniche e alla regola dell’arte; tale conformità dovrà essere 
dichiarata a firma di tecnici abilitati e presentata ai competenti uffici del Comune ove viene 
svolta la manifestazione. 

• Disponibilità di estintori portatili di idonea capacità estinguente in ragione di uno ogni 100 
mq di area coperta ed utilizzata. 

 
1  Il D.M. 10 marzo 1998 è abrogato con decorrenza 29 ottobre 2022. Con tre decreti emanati ai sensi 

dell’art. 46, comma 3 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 sono stati definiti i criteri per individuare le misure 
per evitare l'insorgere di un incendio ed a limitarne le conseguenze, le misure precauzionali di esercizio, 
i metodi di controllo e manutenzione, la gestione delle emergenze, le caratteristiche del servizio di 
prevenzione e protezione antincendio compresi i requisiti e la formazione del personale addetto. Le 
indicazioni relative alla informazione e alla formazione dei lavoratori, alla formazione, all’aggiornamento 
e alle modalità di designazione degli addetti antincendio sono stabiliti dal D.M. 2 settembre 2021. 

2  In merito all’installazione e la gestione di mercati in aree pubbliche, con presenza di strutture fisse, 
rimovibili e autonegozi si vedano anche le indicazioni tecniche di prevenzione incendi allegate alla Nota 
STAFFCNVVF prot. n. 3794 del 12-03-2014. 
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10. CASI PARTICOLARI 
Per le manifestazioni storiche caratterizzate da peculiari criticità e per le quali le condizioni di 
tutela dei beni storici, monumentali ed ambientali non consentano la completa attuazione delle 
misure riportate nella presente linea guida potrà farsi ricorso, ai fini del calcolo dei parametri 
dell’affollamento e dell’esodo, ai metodi prestazionali previsti dagli strumenti propri 
dell’ingegneria della sicurezza. 
A tal proposito, adottando l’approccio ingegneristico, il progettista dovrà dettagliare i passaggi 
che conducono ad individuare le condizioni più rappresentative del rischio al quale l’attività è 
esposta e quali siano i livelli di prestazione cui riferirsi in relazione agli obiettivi di sicurezza da 
perseguire. 
In funzione degli obiettivi di sicurezza individuati, il progettista dovrà indicare quali sono i 
parametri significativi presi a riferimento per garantire il raggiungimento degli stessi obiettivi. 
Pertanto, dovranno essere quantificati i livelli di prestazione, intendendo con ciò l’individuazione 
di valori di riferimento rispetto ai quali verificare che le scelte progettuali in termini di misure di 
sicurezza adottate consentano di perseguire i risultati attesi. Tali valori potranno essere desunti 
dalla specifica letteratura tecnica riconosciuta a livello nazionale ed internazionale. Infine, in esito 
ai risultati dell’elaborazione effettuata, essi costituiranno i parametri di riferimento per attestare il 
raggiungimento dei livelli di prestazione prefissati e validare la progettazione proposta. 
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Circolare del Capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica Sicurezza n. 
555/OP/0001991/2017/1 del 07-06-2017  

I recenti fatti di Torino hanno posto in evidenza la necessità di qualificare - nell’ambito del 
processo di governo e gestione delle pubbliche manifestazioni - gli aspetti di safety, quali i 
dispositivi e le misure strutturali a salvaguardia dell’incolumità delle persone e quelli di security, 
quali i servizi di ordine e sicurezza pubblica, ai fini dell’individuazione delle migliori strategie 
operative. 
In tale ambito, per quanto riguarda le misure attinenti la safety - facendo salve le competenze 
degli organismi previsti dalla normativa di settore, quali le Commissioni provinciali e comunali 
di vigilanza sui pubblici spettacoli, nonché le competenze del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, 
del Centro Operativo Comunale (C.O.C.), del Centro Operativo Misto (C.O.M.) e del Centro 
Coordinamento Soccorsi (C.C.S.) - dovranno essere accertate le seguenti imprescindibili 
condizioni di sicurezza: 
- capienza delle aree di svolgimento dell’evento, per la valutazione del massimo affollamento 

sostenibile. In particolare, per quanto concerne le iniziative programmate in aree pubbliche 
di libero accesso, al fine di evitare sovraffollamenti che possano compromettere le condizioni 
di sicurezza, gli organizzatori dovranno essere invitati a regolare e monitorare gli accessi, ove 
possibile anche mediante sistemi di rilevazione numerica progressiva ai varchi di ingresso fino 
all’esaurimento della capacità ricettiva dell’area interessata, che sarà interdetta già nella zona 
di rispetto anche con l’ausilio delle forze di polizia; 

- percorsi separati di accesso all’area e di deflusso del pubblico, con indicazione dei varchi; 
- piani di emergenza e di evacuazione, anche con l’approntamento dei mezzi antincendio, 

predisposti dall’organizzatore dell’evento, con esatta indicazione delle vie di fuga e correlata 
capacità di allontanamento in forma ordinata; 

- suddivisione in settori dell’area di affollamento, in relazione all’estensione della stessa, con 
previsione di corridoi centrali e perimetrali all’interno, per le eventuali emergenze ed 
interventi di soccorso; 

- piano di impiego, a cura dell’organizzatore, di un adeguato numero di operatori, 
appositamente formati con compiti di accoglienza, instradamento, regolamentazione dei flussi 
anche in caso di evacuazione, osservazione ed assistenza del pubblico; 

- spazi di soccorso, raggiungibili dai mezzi di assistenza, riservati alla loro sosta e manovra; 
- spazi e servizi di supporto accessori, funzionali allo svolgimento dell’evento o alla presenza 

del pubblico; 
- previsione a cura della componente dell’emergenza e urgenza sanitaria di un’adeguata 

assistenza sanitaria, con individuazione di aree e punti di primo intervento, fissi o mobili, 
nonché indicazione dei nosocomi di riferimento e loro potenzialità di accoglienza e 
specialistica; 

- presenza di impianto di diffusione sonora e/o visiva, per preventivi e ripetuti avvisi e 
indicazioni al pubblico da parte dell’organizzatore o delle autorità, concernenti le vie di 
deflusso e i comportamenti da tenere in caso di eventuali criticità; 

- valutazione di provvedimenti finalizzati al divieto di somministrazione e vendita di alcolici e 
altre bevande in bottiglie di vetro e lattine, che possano costituire un pericolo per la pubblica 
incolumità. 

In tal senso, dovranno essere effettuati preventivi e mirati sopralluoghi nelle località di 
svolgimento delle iniziative programmate, per una scrupolosa verifica della sussistenza dei 
previsti dispositivi di safety e l’individuazione delle c.d. vulnerabilità, ai fini di un’attenta 
valutazione sull’adozione o implementazione di apposite misure aggiuntive strutturali, da parte 
delle amministrazioni, società o enti pubblici o privati competenti. 
A tali condizioni di safety dovrà corrispondere la pianificazione di adeguati servizi - security - a 
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, secondo i seguenti criteri: 
- sviluppo di una mirata attività informativa, finalizzata all’attuale valutazione della minaccia, 

per la predisposizione di un efficace dispositivo di O.P.; 
- realizzazione di puntuali sopralluoghi e verifiche congiunte, allo scopo di disciplinare tutte le 

attività connesse allo svolgimento dell’evento, nonché effettuare la ricognizione e la 
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mappatura di sistemi di video sorveglianza presenti nelle zone interessate, anche ai fini di 
procedere ad un eventuale collegamento con la sala operativa delle questure; 

- adeguata sensibilizzazione delle attività di prevenzione a carattere generale e di controllo del 
territorio; 

- previsione di attenti servizi di vigilanza ed osservazione, anche a largo raggio, presso le aree 
e gli itinerari di interesse, al fine di cogliere e circoscrivere per tempo ogni possibile segnale 
di pericolo o minaccia, per l’adozione di misure di contrasto. A tal proposito, si raccomanda 
la massima attenzione non solo nella fase di afflusso ma anche in quella di deflusso del 
pubblico dall’area interessata e lungo gli itinerari, mediante opportuna rimodulazione dei 
servizi di controllo e dei nuclei di pronto impiego, sensibilizzando adeguatamente tutto il 
personale operante; 

- previsione di un’adeguata protezione delle aree interessate dall’evento, mediante attenti 
controlli con frequenti ed accurate ispezioni e bonifiche, soprattutto dei luoghi in cui più 
facilmente possono essere celate insidie, mediante l’ausilio di personale specializzato e di 
adeguate attrezzature tecnologiche; 

- individuazione di idonee aree di rispetto e/o prefiltraggio al fine di realizzare mirati controlli 
sulle persone, per impedire l’introduzione di oggetti pericolosi ed atti ad offendere, valutando 
altresì l’adozione di impedimenti fisici al transito di veicoli nelle aree interessate al 
concentramento ed all’accesso degli spettatori; 

- opportuna sensibilizzazione degli operatori impiegati nei vari servizi, affinché mantengano un 
elevato e costante livello di attenzione, con appropriate ed adeguate misure di autotutela, 
specie a salvaguardia della propria ed altrui incolumità. 

Nel quadro descritto assume un ruolo fondamentale il Comitato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica, per l’analisi e la valutazione delle distinte pianificazioni di intervento. 
In tale consesso sarà realizzata, in una cornice di sicurezza integrata, la sintesi delle iniziative 
da adottare anche con il concorso degli operatori di polizia locale, secondo modelli di 
«prevenzione collaborativa’' per la vigilanza attiva delle aree urbane. 
Il modello organizzativo delineato presuppone lo scrupoloso riscontro delle garanzie di safety e 
di security necessariamente integrate, in quanto requisiti imprescindibili di sicurezza senza i 
quali, pertanto, le manifestazioni non potranno aver luogo, significando che mai ragioni di 
ordine pubblico potranno consentire lo svolgimento, comunque, di manifestazioni che non 
garantiscano adeguate misure di safety. 
Si rassegna quanto sopra alla particolare attenzione delle SS.LL. nel comune obiettivo di 
realizzare omogenee procedure e modelli unitari di intervento, per innalzare ulteriormente le 
condizioni di sicurezza generale. 

 

Circolare del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile n. 11464 del 19-06-2017  
Manifestazioni pubbliche. Indicazioni di carattere tecnico in merito a misure di safety.  

1. In una necessaria ottica di sicurezza integrata ricomprendente profili attinenti sia alla security 
che alla safety, il Signor Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza ha 
recentemente emanato un’apposita direttiva (n. 555/OP/0001991/2017/1 del 7 giugno u.s.) 
nella quale sono state fornite indicazioni in merito ai dispositivi e alle misure da porre in essere 
in occasione di manifestazioni pubbliche. Per quel che concerne i soli aspetti riferibili alla 
safety, si forniscono, qui di seguito, chiarimenti di carattere tecnico, alcuni di natura generale, 
altri di dettaglio operativo. 

2. Va preliminarmente evidenziato che gli eventi cui fa riferimento la citata direttiva del 7 giugno 
u.s., possono corrispondere a manifestazioni di qualunque natura o finalità, a prescindere 
dalla loro riconducibilità o meno a quelle che involgono l’attivazione di competenze delle 
Commissioni provinciali e comunali di vigilanza sui pubblici spettacoli. Proprio per tale motivo 
è evidente che le manifestazioni pubbliche per le quali si rende necessario prevedere 
specifiche misure di safety devono presentare, o far prefigurare con ragionevolezza, 
particolari profili critici che richiedano un surplus di attenzione e cautela, 
indipendentemente dalla loro tipologia e, anche per quanto si dirà in seguito, 
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dall’affollamento. 
3. Va ancora premesso che le condizioni da verificare previamente e i conseguenti dispositivi da 

attuare in occasione dei predetti eventi pubblici di particolare rilievo, non costituiscono un 
corpus unico di misure, da applicare tutte insieme e indifferentemente per ogni tipo di 
manifestazione, bensì focalizzano i punti nevralgici per la safety, che debbono essere oggetto 
di vaglio critico allo scopo di enucleare le misure che indefettibilmente vengono richieste dalla 
tipologia di evento (analisi selettiva) e di definire le relative modalità applicative (analisi 
adattativa). Da ciò discende l’esigenza di ricorrere, pur nella necessaria uniformità di alcuni 
processi valutativi e alla conseguente applicazione di misure standard, ad un approccio 
flessibile che fa sì che ad ogni singola manifestazione corrisponda una valutazione ad hoc del 
quadro complessivo dei rischi. In tal senso, l’individuazione delle manifestazioni pubbliche per 
le quali sia richiesta l’adozione e la verifica di particolari misure di safety non può essere 
esclusivamente connessa al numero delle persone presenti. Del resto, come ben noto alle 
SS.LL., la criticità di un determinato evento discende da un insieme di fattori oggettivi di 
contesto, su cui incidono, al di là del mero dato numerico dei partecipanti, anche concomitanti 
fattori contestuali, come, ad esempio, la particolare conformazione o dimensione del luogo di 
svolgimento della manifestazione. 

4. È, altresì, evidente che l’individuazione delle situazioni che richiedono particolari dispositivi, 
deve necessariamente tenere conto della specifica natura del singolo evento e delle relative 
modalità di svolgimento. A tal riguardo, una categorizzazione di massima può farsi tra 
manifestazioni di tipo statico e quelle di tipo dinamico, le prime destinate a svolgersi in uno 
spazio confinato o agevolmente delimitabile, le seconde, invece, a carattere itinerante, nel 
senso che lo svolgimento della manifestazione non ha un unico punto di convergenza e di 
stazionamento dei partecipanti o degli spettatori; sicché, in tale ultimo caso, il processo 
valutativo delle condizioni di sicurezza sopra citate dovrà tenere conto di ulteriori elementi 
che connotano quel dato evento e che richiedono un ulteriore sforzo previsionale ai fini 
dell’individuazione dei fattori di vulnerabilità e dell’adeguata modulazione dei dispositivi da 
attuare. 

5. Va, inoltre, precisato che, ai fini dell’individuazione delle misure di safety da applicare ai 
singoli eventi e per la valutazione della sussistenza o meno delle necessarie condizioni di 
sicurezza, si dovrà, in prima istanza, far riferimento al quadro normativo che regola l’attività 
delle Commissioni provinciali e comunali di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo; tale 
complesso e collaudato sistema di disposizioni, potrà, infatti, costituire un utile parametro 
valutativo anche per le manifestazioni per le quali non è prevista l’attivazione delle predette 
Commissioni. È evidente, comunque, che il ricorrere di condizioni straordinarie, da valutare 
caso per caso, può richiedere, a prescindere dalla tipologia dell’evento, un quid pluris in 
termini di misure precauzionali e, pertanto, implicare la necessaria applicazione, secondo 
quell’approccio flessibile di cui si è detto, di particolari e ulteriori misure di safety. In tali 
situazioni, potrà essere valutata l’esigenza, in sede di Comitato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica, di integrare il quadro prescrittivo, indicando alle Commissioni di vigilanza 
le eventuali ulteriori misure di safety da prescrivere nel caso specifico. Nel caso in cui si tratti 
di eventi che non implichino, invece, l’attivazione delle Commissioni, le misure di safety 
ritenute necessarie saranno, evidentemente, declinate nell’ambito dello stesso Comitato 
provinciale. 

6. Le considerazioni innanzi svolte in merito al ruolo del Comitato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica riguardo al quadro definitorio delle misure di safety evidenziano come sia 
necessario garantire nelle riunioni di tale Organismo il sistematico coinvolgimento dei 
Comandanti provinciali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, per la valutazione sia degli 
aspetti afferenti alla pubblica incolumità sia per quelli inerenti al soccorso pubblico. 
L’esigenza di tale coinvolgimento appare ancor più necessaria laddove l’analisi preventiva di 
scenari complessi, effettuata in previsione dello svolgimento di manifestazioni di straordinario 
rilievo, riguardi ipotesi di rischio correlate a minacce di tipo non convenzionale. In tali 
evenienze, la richiamata partecipazione del Comandante provinciale dei Vigili del fuoco si 
collega non soltanto, come è ovvio, al dispiegamento del dispositivo di soccorso pubblico, ma 
attiene, altresì, all’attivazione dei Nuclei NBCR in forma ordinaria o, eventualmente, 
rafforzata. 

7. Nel venire ora agli aspetti tecnico-operativi, si ribadisce come il primario quadro di riferimento 
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a cui richiamarsi per l’individuazione delle misure di safety, da adottare a cura 
dell’organizzatore, non possa che essere costituito dalla vigente normativa riguardante 
l’attività delle più volte citate Commissioni di vigilanza. 
Da tale normativa di settore - costituita principalmente dai decreti ministeriali del 18 marzo 
e 19 agosto 1996 - sarà possibile, ad esempio, desumere: 
a) i parametri numerici in base ai quali definire il massimo affollamento consentito nei 

luoghi di concentrazione del pubblico; 
b) le modalità di distribuzione e di sistemazione del pubblico nelle aree ad esso riservate, 

principalmente per le manifestazioni di carattere statico; 
c) il corretto dimensionamento delle vie di esodo che dovranno essere facilmente 

individuabili e comunicate preventivamente al pubblico, anche con mezzi di diffusione 
audiovisiva, come, peraltro raccomandato dalla direttiva del 7 giugno u.s.. 

Nella prospettiva di una rafforzata tutela della safety assume particolare rilievo la definizione, 
da parte del soggetto organizzatore, del piano di emergenza. 
In tale documento, come pure in quello progettuale predisposto ai fini dell’evento, appare 
necessario che il soggetto organizzatore precisi, ad esempio, anche a quali sistemi intenda 
ricorrere per prevenire situazioni di sovraffollamento, particolarmente rischiose per la safety. 
Qualora siano indisponibili apparecchiature «conta-persone», ai fini della mitigazione del 
rischio in questione potrà essere prescritto l’allestimento di un adeguato numero di varchi di 
accesso presidiati e, conseguentemente, potrà essere richiesto un più intenso ricorso al 
servizio di stewarding, (peraltro suscettibile di applicazione anche a manifestazioni diverse da 
quelle sportive, come precisato nella circolare del Dipartimento della Pubblica Sicurezza nr. 
555/O.P./1856/2017/2 del 23 maggio 2017). Tale raccomandazione potrà essere applicata 
sia alle manifestazioni a pagamento, sia a quelle a libero e gratuito accesso, in relazione alle 
quali la verifica del numero dei partecipanti potrà essere anche effettuata mediante il rilascio 
di appositi «pass». 
Infine, gli eventi di straordinario afflusso pubblico possono presentare un ulteriore profilo di 
rischio determinato dalla propagazione di effetti di panico collegati o connessi al verificarsi di 
eventi imprevedibili di carattere antropico o naturale. Si tratta, all’evidenza, di condizioni di 
rischio non preventivabili e non fronteggiabili, quindi, soltanto con misure tecniche di 
prevenzione. Al fine di garantire un immediato intervento in caso di necessità, dovrà essere 
valutata l’opportunità di potenziare, laddove già previsto, il servizio di vigilanza antincendio, 
anche integrato all’occorrenza da professionalità specifiche del Corpo nazionale dei Vigili del 
fuoco, ovvero di raccomandare al soggetto organizzatore di richiederne la presenza, ai sensi 
dell’articolo 18 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 

8. Si informano, infine, i Sigg. Comandanti che eventuali quesiti su aspetti tecnico-operativi 
potranno essere rivolti direttamente alla Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza 
Tecnica di questo Dipartimento che provvederà a fornire riscontro anche attraverso il sito 
istituzionale del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco (www.vigilfuoco.it). 

Si confida nella consueta collaborazione delle SS.LL. e si ringrazia dell’attenzione. 

 

Circolare del Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco n. 9925 del 20/07/2017  
Manifestazioni organizzate in aree di libero accesso al pubblico. Indicazioni operative. 

A seguito dei fatti accaduti in Piazza S. Carlo a Torino, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
ha posto in evidenza la necessità di individuare le migliori strategie operative nel processo di 
governo e gestione delle pubbliche manifestazioni. 
Con successiva lettera n. 11464 del 19.06.2017 del Sig. Capo Dipartimento VV.F., SP e DC, sono 
stati trattati gli aspetti per i quali assume un ruolo fondamentale il Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica, e gli aspetti posti a capo delle Commissioni provinciali e comunali 
di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, che dovranno adottare le misure ritenute idonee in 
base alla situazione dei luoghi. 
A tale scopo, torneranno utili, in generale, tutte le misure di prevenzione e protezione già in 
vigore per le manifestazioni occasionali all’aperto o anche all’interno degli impianti sportivi, 
implementate da apposite misure aggiuntive in base alle vulnerabilità presenti quali ad esempio: 
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presenza di eventuali ostacoli al deflusso quali panchine, gradini, fontane, aiuole e simili; 
andamento plano-altimetrico dell’area; stato della pavimentazione dell’area e quanto altro venga 
evidenziato nei singoli casi. 
Si ritiene utile fornire di seguito, anche sulla base delle osservazioni e dei quesiti pervenuti, 
alcuni approfondimenti tecnici, tenendo conto che le condizioni da verificare previamente e i 
conseguenti dispositivi da attuare in occasione dei predetti eventi pubblici di particolare rilievo, 
non costituiscono un corpus unico di misure, da applicare tutte insieme e indifferentemente per 
ogni tipo di manifestazione, bensì focalizzano i punti nevralgici per la safety, che debbono essere 
oggetto di vaglio critico allo scopo di enucleare le misure che indefettibilmente vengono richieste 
dalla tipologia di evento e di definire le relative modalità applicative. 
Da ciò discende l’esigenza di ricorrere, pur nella necessaria uniformità di alcuni processi valutativi 
e alla conseguente applicazione di misure standard, ad un approccio flessibile che fa sì che ad 
ogni singola manifestazione corrisponda una valutazione ad hoc del quadro complessivo dei 
rischi: 
a) Valutare il massimo affollamento sostenibile dall’area (piazza, parco, ecc.) costituito dal 

minor valore calcolato con riferimento ai seguenti fattori: 
 densità massima di affollamento: 2 pers./m2; 
 capacità di deflusso delle vie di uscita ≤ 250 pers./modulo. 
I suddetti valori di densità di affollamento e di capacità di deflusso potranno essere graduati 
in base a considerazioni di sicurezza derivanti dalle caratteristiche dei luoghi della 
manifestazione, come sottolineato in premessa. 

b) Evitare di frapporre, nell’area occupata dagli spettatori, barriere o ostacoli pericolosi per il 
regolare flusso dovuto ad un esodo rapido. Qualora, per motivazioni particolari, o per altre 
esigenze, dovesse essere imposta la creazione di corridoi, delimitati da barriere, dovranno 
essere realizzati varchi chiusi, facilmente apribili da parte di unità di personale 
appositamente addette (steward) e sempre presenti, al fine di agevolare il deflusso in caso 
di emergenza, secondo una procedura appositamente predisposta (punti g, h). 

c) In conseguenza della realizzazione dei predetti corridoi, si configurerà la suddivisione 
dell’area in settori. Ciascun settore, che dovrà essere identificato in maniera univoca e ben 
visibile, dovrà addurre, direttamente a percorsi di uscita che dovranno risultare in numero 
idoneo all’affollamento massimo previsto per il settore stesso. 

d) Devono essere presi in esame anche gli spazi esterni all’area della manifestazione per 
verificare che siano in grado di consentire il regolare deflusso delle persone in caso di 
emergenza. 

e) Per gli eventi in cui si individuano situazioni che richiedono particolari dispositivi, deve essere 
individuato il responsabile, cui spetta la richiesta delle autorizzazioni, la progettazione e la 
realizzazione delle misure di sicurezza, anche gestionali, previste. Il responsabile della 
manifestazione deve anche indicare le modalità con cui effettua il conteggio delle affluenze. 

f) Considerata la necessità di procedere alla valutazione del progetto della manifestazione è 
auspicabile che esso sia presentato all’organo competente al rilascio dell’autorizzazione con 
un anticipo dalla data prevista per lo svolgimento della manifestazione, stimabile in almeno 
20 gg. 

g) Il progetto deve anche comprendere il piano di emergenza, delineato in via generale e 
l’indicazione del responsabile della gestione delle emergenze. Il piano di emergenza 
completo deve essere predisposto e preso in esame prima del parere finale. 
Il progetto comprenderà anche l’indicazione delle risorse umane e strumentali previste, gli 
scenari di emergenza presi a riferimento, i sistemi e le modalità di segnalazione e di allarme, 
i comportamenti che devono essere assunti dal pubblico e come questi siano attivabili. 
Il progetto deve illustrare, inoltre, i provvedimenti adottati con riferimento alle persone con 
disabilità in condizioni ordinarie e di emergenza. 

h) Deve essere previsto l’impiego di un congruo numero di operatori, appositamente formati 
(steward), per regolare e monitorare gli accessi all’area nonché per la gestione delle aperture 
di emergenza presenti nelle barriere. 

i) I percorsi di esodo, le uscite, come riportati sulla documentazione di progetto, devono essere 
chiaramente e facilmente identificabili dal pubblico e dagli addetti alla sicurezza. 
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j) Devono essere previste le modalità di diffusione sonora e/o visiva di avvisi. Prima dell’inizio 
della manifestazione, il pubblico deve essere informato, mediante apposito sistema di 
comunicazione, relativamente ai presidi di sicurezza e di emergenza presenti, alle modalità 
di segnalazione di una condizione di emergenza e ai comportamenti che devono essere 
assunti o evitati. 

k) Per manifestazioni con affluenza di pubblico molto elevata, che possono avere impatto 
rilevante sulle infrastrutture e sui servizi, che possono richiedere risposte dalle strutture per 
l’emergenza (VF, polizia di Stato, ospedali, ecc.) superiori ai livelli ordinari, si suggerisce di 
chiedere l’attivazione dei presidi propri del sistema di protezione civile quali COC, COM, CCS, 
PMA (posto medico avanzato), PCA (posto di comando avanzato), con le funzioni necessarie. 

l) Il servizio di vigilanza antincendi VF dovrà essere commisurato alle esigenze di soccorso 
valutate in sede di Commissione di vigilanza tenendo conto della organizzazione complessiva 
della manifestazione. I costi del suddetto servizio sono posti a carico del responsabile di cui 
al precedente punto e. 

 
Circolare M.I. - Gabinetto del Ministro - n. 11001/110(10) del 28-07-2017  
Modelli organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di 
manifestazioni pubbliche. Direttiva. 

Con le recenti circolari, a firma rispettivamente del Capo della Polizia-Direttore Generale della 
Pubblica Sicurezza e del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile, sono state impartite indicazioni volte ad assicurare la massima cornice di sicurezza, 
sia in termini di security che di safety, allo svolgimento di pubbliche manifestazioni, anche in 
relazione al pericolo derivante dalla minaccia terroristica. 
Le predette indicazioni sono seguite agli incidenti verificatisi a Torino in occasione della 
proiezione in piazza San Carlo della finale di Champions League. Da tale data si sono svolti 
numerosi eventi, alcuni dei quali, come noto, con un’eccezionale affluenza di pubblico, senza che 
si sia verificato alcun particolare motivo di turbativa per la sicurezza dei partecipanti e senza 
particolari disagi per la popolazione. 
Grande merito, per tutto ciò, va attribuito alle componenti del sistema di sicurezza che, 
coordinate dalle SS.LL., anche nell’ambito dei Consessi all’uopo preposti - Comitati provinciali 
per l’ordine e la sicurezza pubblica e Commissioni provinciali di vigilanza sui locali di pubblico 
spettacolo - hanno concorso, ciascuno per la parte di propria competenza, a delineare il quadro 
dei necessari interventi di pianificazione e prevenzione in modo tale da ridurre al minimo i 
potenziali rischi per i cittadini. 
Come per la sicurezza urbana, anche il sistema di sicurezza che presiede allo svolgimento delle 
pubbliche manifestazioni richiede la massima sinergia interistituzionale e la più stretta 
collaborazione di tutte le sue componenti, da quelle statali a quelle espressione di poteri locali e 
territoriali. 
È quello che è avvenuto in queste ultime settimane, nelle quali, a fronte di un rafforzamento e 
di una rigorosa declinazione delle misure di sicurezza da parte, in particolare, della circolare del 
Capo della Polizia, si è registrata una più intensa e proficua interlocuzione tra le componenti del 
sistema sicurezza che ha consentito, anche rispetto al rischio di possibili comportamenti 
emulativi, un pacifico svolgimento delle pubbliche manifestazioni, ancorché, a volte, a prezzo di 
sacrifici o di un più gravoso impegno da parte delle amministrazioni locali o dei privati 
organizzatori degli eventi. 
Le predette circolari hanno stabilito alcune prioritarie prescrizioni; al contempo, esse, nel 
richiamare il fondamentale ruolo di coordinamento della SS.LL. sia sul piano della security che 
della safety, hanno impartito indicazioni di carattere operativo alle articolazioni periferiche di 
riferimento dei due Dipartimenti interessati. 
È stato osservato tanto dal Capo della Polizia che dal Capo del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 
che l’azione di coordinamento in materia delle SS.LL. potrà esplicarsi nell’ambito del Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, che costituisce il luogo più idoneo di analisi e 
intervento sulle tematiche riguardanti la sicurezza dei cittadini nella sua accezione più ampia, e 
limitatamente alle manifestazioni di pubblico spettacolo, attraverso la Commissione provinciale 
di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo. 
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È stato inoltre chiarito che, in relazione all’adozione delle misure di safety, validi parametri di 
riferimento potranno essere ricercati nel corpus normativo che regola l’attività delle Commissioni 
di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo; ciò anche per quegli eventi per i quali, a norma di 
legge, non è prescritta l’attivazione dei predetti organismi. 
Le due circolari hanno fatto emergere l’esigenza di affrontare il tema della «gestione» delle 
manifestazioni, in un’ottica di sicurezza integrata, in cui assumono identico rilievo tanto i profili 
della security quanto quelli della safety. 
L’adozione di misure di sicurezza adeguate allo svolgimento di un evento, pur in un quadro di 
riferimenti normativi e tecnici puntuali, richiede, come sottolineato dalle richiamate circolari, 
l’individuazione delle c.d. «vulnerabilità» - che possono essere le più diverse, tali cioè da sottrarsi 
ad ogni possibile catalogazione e da imporre l’adozione di cautele e precauzioni differenti - e 
dunque un «approccio flessibile» alla gestione della sicurezza dell’evento. 
Tale circostanza pone quindi in evidenza la necessità di un’attenta e condivisa valutazione 
dell’evento e delle sue vulnerabilità che non deve essere ispirata a logiche astratte e all’acritica 
applicazione di rigidi schemi di riferimento, bensì ricondotta a un’analisi di contesto del rischio 
che tenga conto, in concreto, dell’effettiva esigenza di un rafforzamento delle misure di sicurezza 
rispetto a quelle ordinariamente messe in campo. 
È evidente da quanto sopra come l’efficacia del quadro di prevenzione sulla sicurezza delle 
pubbliche manifestazioni sarà tanto più elevata quanto più saranno strette le maglie della 
cooperazione interistituzionale e quanto più incisiva e puntuale sarà l’azione di coordinamento 
svolta dalle SS.LL. 
A tal riguardo, non sembra possa prescindersi dall’esigenza di assicurare la più ampia e diffusa 
informazione sulle nuove disposizioni operative ai soggetti pubblici e privati interessati, 
promuovendo allo scopo anche sedute dedicate delle Conferenze provinciali permanenti. 
In quella sede, anche attraverso il supporto dei referenti delle componenti del sistema di 
sicurezza, tornerà utile richiamare l’attenzione dei partecipanti sia sull’iter procedurale da seguire 
in vista dello svolgimento di una manifestazione pubblica che sugli adempimenti correlati. 
Quanto all’aspetto procedurale, occorre, in primo luogo, distinguere tra le riunioni e le 
manifestazioni in luogo pubblico di cui all’art. 18 T.U.L.P.S., che comportano in capo agli 
organizzatori un semplice onere di preavviso al Questore, e le manifestazioni di pubblico 
spettacolo, che sono, per converso, soggette a un regime autorizzatorio. 
Con riferimento alla prima tipologia di manifestazione, è noto come, in base a un iter 
collaudato e a prassi amministrative consolidate e pienamente funzionali, il Comitato provinciale 
per l’ordine e la sicurezza pubblica venga ordinariamente interessato dai Questori - qualora non 
emergano ragioni di ordine pubblico o di altra natura che, ai sensi del comma 4 dell’art. 18, già 
inducano a vietare lo svolgimento delle manifestazioni - in relazione a tutti quegli eventi che 
implicano un’elevazione del livello di rischio tale da imporre una valutazione coordinata e 
integrata da parte delle autorità preposte. 
La declinazione delle misure di safety contenute nelle sopra richiamate circolari e la stretta 
interazione fra le stesse e quella di security, richiedono, come suggerito dal Capo del 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, che ogni qual volta il Comitato sia chiamato a esprimere le 
proprie valutazioni anche in ordine alle suddette manifestazioni, esso debba sempre essere 
integrato dal Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco. 
Si reputa opportuno inoltre che, alle sedute del Comitato, siano invitati a partecipare, d’intesa 
con il Sindaco del comune interessato dalla manifestazione, anche i responsabili dei Comandi di 
Polizia Municipale onde poter meglio definire le linee generali del rapporto di collaborazione con 
le Forze di Polizia. 
Sarà quindi il Comitato, nella sua composizione allargata, a valutare le pianificazioni d’intervento 
e a individuare le linee d’azione necessarie alla sicurezza dell’evento, nonché, ove necessario, a 
disporre i medesimi sopralluoghi indicati per le manifestazioni di pubblico spettacolo dalla 
circolare del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza finalizzati alla verifica 
della sussistenza dei previsti dispositivi di safety e all’individuazione delle c.d. - «vulnerabilità», 
anche allo scopo di un’eventuale implementazione delle misure di sicurezza da parte dei soggetti 
pubblici o privati competenti. 
Dei sopralluoghi, da svolgere sempre congiuntamente, dovranno essere incaricati i 
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rappresentanti delle Forze dell’ordine, dei Vigili del fuoco, dell’Ufficio tecnico e del Comando di 
polizia municipale del Comune interessato, delle altre componenti territoriali del sistema di safety 
e degli organizzatori, i quali provvederanno, secondo le indicazioni del Comitato, a riferirne gli 
esiti alle Prefetture. 
In ogni caso, dovranno essere attivati tutti i necessari canali di comunicazione al fine di garantire 
agli utenti che partecipano alla manifestazione e ai cittadini che dallo svolgimento della stessa 
potrebbero subire eventuali disagi una piena conoscenza delle misure organizzative e di sicurezza 
adottate. 
Per le manifestazioni di pubblico spettacolo, l’impianto normativo vigente, recato in 
particolare dal Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza, nonché dalle disposizioni di legge 
che regolano il settore, prevede che lo svolgimento dell’evento sia soggetto al rilascio della 
licenza da parte del Sindaco del Comune e che tale licenza non possa essere rilasciata se non 
previo parere delle Commissioni provinciali e comunali di vigilanza sui locali di pubblico 
spettacolo. 
Come già detto, le valutazioni e le verifiche cui sono chiamati i predetti organismi si fondano su 
un quadro di riferimento normativo collaudato, che ha consentito nel tempo di garantire un livello 
di sicurezza alle manifestazioni di pubblico spettacolo sempre molto alto. 
In relazione allo svolgimento di manifestazioni di pubblico spettacolo, sarà quindi onere 
dell’ufficio comunale preposto al rilascio delle licenze ex art. 68 T.U.L.P.S., secondo le abituali 
prassi amministrative, interessare la Commissione comunale o provinciale di vigilanza sui locali 
di pubblico spettacolo. 
Qualora la Commissione ritenga che la manifestazione possa comportare un innalzamento, anche 
solo potenziale, del livello di rischio per i partecipanti o più in generale per la popolazione, 
derivante, ad esempio, dalle modalità di svolgimento dell’evento, dal luogo prescelto o dal 
prevedibile, elevato afflusso di persone, e tale da richiedere un surplus valutativo di livello più 
ampio e coordinato, ne informerà la Prefettura, inviando una relazione di sintesi con l’indicazione 
del possibili profili di criticità. 
Sarà cura delle SS.LL., nei casi suindicati, sottoporre l’argomento alle valutazioni del Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, in uno con le risultanze e le eventuali prescrizioni 
impartite dalle Commissioni di vigilanza. 
In sede di Comitato, potrà anche valutarsi l’opportunità, qualora si renda necessario, di indicare 
alle stesse Commissioni di vigilanza l’assunzione di ulteriori precauzioni e cautele in ambito safety 
tali da elevare la cornice di sicurezza dell’evento anche in rapporto ai profili di security. 
Sarà la Commissione di vigilanza interessata, in occasione del sopralluogo effettuato prima dello 
svolgimento dell’evento, a verificare la piena ottemperanza a tutte le prescrizioni impartite e ad 
assumere le definitive determinazioni ai fini del rilascio della prescritta licenza da parte delle 
autorità competenti. 

Nel far riserva di successive istruzioni, si unisce alla presente, quale utile strumento di supporto 
per i provvedimenti di safety da adottare nella gestione delle pubbliche manifestazioni, il 
documento predisposto dalla Prefettura di Roma con il quale, «in via sperimentale», è stata 
operata una classificazione degli eventi e/o manifestazioni in base a tre diversi livelli di rischio 
rispetto ai quali vengono forniti suggerimenti su come calibrare le misure di sicurezza indicate 
dalle soprarichiamate circolari. 
Si prega di voler assicurare la massima diffusione della presente direttiva sul territorio, anche 
nell’ambito di specifici incontri delle Conferenze provinciali permanenti allargate alla 
partecipazione delle Associazioni imprenditoriali e delle organizzazioni sindacali di categoria. 
 
ALLEGATO (omissis) 
Linee guida per i provvedimenti di safety da adottare nei processi di governo e gestione delle 
pubbliche manifestazioni.3  

 
3  Le precedenti «Linee guida» allegate alla circolare ministeriale del 28 luglio 2017 sono state sostituite 

dalle «Linee guida per l’individuazione delle misure di contenimento del rischio in manifestazioni 
pubbliche con peculiari condizioni di criticità» allegate alla circolare del 18 luglio 2018. 
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Chiarimenti Vigili del Fuoco 

Nota DCEMER prot. n. 9902 del 23-03-2018  
Esigenze di potenziamento del dispositivo ordinario di soccorso in occasione di 
grandi eventi 

Giungono sempre più frequentemente, in occasione di eventi, istanze di autorizzazione di 
potenziamenti operativi da attuare con personale VF non incluso nel dispositivo ordinario di 
soccorso e pertanto in orario straordinario. 
Si ricorda che la predisposizione dei presidi e del sistema di sicurezza delle manifestazioni è, di 
norma, un onere degli organizzatori; ove ne ricorrano le condizioni occorre approntare il servizio 
di vigilanza a titolo oneroso adeguatamente dimensionato. 
Nel caso, comunque, di richiesta di attivazione di un dispositivo aggiuntivo, anche in 
considerazione della limitata disponibilità di risorse finanziarie per tali finalità e ad integrazione 
di quanto già indicato con la nota STAFFCNVVF prot. n. 19308 del 5 ottobre 2017, per poter 
valutare correttamente la tipologia del servizio e le maggiori esigenze operative, è necessario 
specificare quanto segue: 
- valutazione sull'incremento dei pericoli di incendio e sul rischio aggiuntivo; 
- criteri di dimensionamento delle risorse aggiuntive; 
- massimo affollamento ipotizzabile; 
- durata e caratteristiche e dell’evento (al chiuso o all’aperto, spazio pubblico o privato) 
- tipologia di evento (religioso, pubblico spettacolo, altro); 
- ubicazione delle sedi VF più vicine al luogo dell’evento; 
- accessibilità delle aree e eventuale criticità della viabilità; 
- altri elementi utili. 
Le comunicazioni devono essere inoltrate con congruo anticipo alla DCESTAB, che si esprimerà 
sul potenziamento operativo previsto e fornirà all'Ufficio del Capo del Corpo, che dovrà sempre 
essere informato per conoscenza, gli elementi di valutazione necessari. 
Si confida nella puntuale attuazione di quanto indicato. 
 
Nota STAFFCNVVF prot. n. 19308 del 05-10-2017  
Manifestazioni organizzate in aree di libero accesso al pubblico. Chiarimenti 

Giungono a questo Ufficio richieste inerenti le competenze economiche del personale VF 
impegnato nei servizi espletati in occasione di manifestazioni organizzate in aree di libero accesso 
al pubblico. 
A tale riguardo si ricorda come, ai sensi della vigente normativa e in attuazione a quanto disposto 
da recenti indicazioni e direttive di questa Amministrazione, la consistenza del servizio di 
vigilanza antincendio deve essere valutata e definita nell’ambito della Commissione provinciale 
e comunale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo o in sede di Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica. 
È in tali consessi che dovranno essere tempestivamente rappresentate anche eventuali esigenze 
di potenziamento del dispositivo ordinario i cui oneri, come già indicato della nota DCPREV prot. 
n. 9925 del 20 luglio 2017, devono essere posti a carico al responsabile della manifestazione. 
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ALTRE DISPOSIZIONI SU RIUNIONI, MANIFESTAZIONI PUBBLICHE, 
INTRATTENIMENTO, PUBBLICO SPETTACOLO, ECC. 

 
Art. 17 della Costituzione: I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e senz'armi. 
Per le riunioni, anche in luogo aperto al pubblico,4 non è richiesto preavviso. 
Delle riunioni in luogo pubblico5 deve essere dato preavviso alle autorità, che possono vietarle 
soltanto per comprovati motivi di sicurezza o di incolumità pubblica. 
 

R.D. 18 giugno 1931, n. 773 – «Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
(TULPS)» 

Art. 18. - I promotori di una riunione in luogo pubblico o aperto al pubblico6 devono darne 
avviso, almeno tre giorni prima, al Questore. 
È considerata pubblica anche una riunione, che, sebbene indetta in forma privata, tuttavia per il 
luogo in cui sarà tenuta, o per il numero delle persone che dovranno intervenirvi, o per lo scopo 
o l'oggetto di essa, ha carattere di riunione non privata. 
I contravventori sono puniti con l'arresto fino a sei mesi e con l'ammenda […]. Con le stesse 
pene sono puniti coloro che nelle riunioni predette prendono la parola.7 
Il Questore, nel caso di omesso avviso ovvero per ragioni di ordine pubblico, di moralità o di 
sanità pubblica, può impedire che la riunione abbia luogo e può, per le stesse ragioni, prescrivere 
modalità di tempo e di luogo alla riunione. 
I contravventori al divieto o alle prescrizioni dell'autorità sono puniti con l'arresto fino a un anno 
e con l'ammenda da € 206,00 a € 413,00. Con le stesse pene sono puniti coloro che nelle 
predette riunioni prendono la parola. 
Non è punibile chi, prima dell'ingiunzione dell'autorità o per obbedire ad essa, si ritira dalla 
riunione. 
Le disposizioni di questo articolo non si applicano alle riunioni elettorali. 
 
Art. 25. - Chi promuove o dirige funzioni, cerimonie o pratiche religiose fuori dei luoghi destinati 
al culto, ovvero processioni ecclesiastiche o civili nelle pubbliche vie, deve darne avviso almeno 
tre giorni prima, al questore.8  
Il contravventore è punito con l'arresto fino a tre mesi e con l'ammenda […]. 

 
4  Luogo aperto al pubblico: locali di pubblico spettacolo e esercizi pubblici in genere come teatri, cinema, 

discoteche, bar, ristoranti, ecc. 
5  Luogo pubblico: piazze, strade cittadine, parchi pubblici, ecc. 
6  La Corte costituzionale con sentenza 31 marzo 1958, n. 27 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale 

dell’articolo nella parte relativa alle riunioni in luogo aperto al pubblico poiché l'art. 17 della Costituzione 
nel secondo comma dispone che per le riunioni in luogo aperto al pubblico non è richiesto preavviso. 

7  La Corte costituzionale, con sentenza 3 giugno 1970, n. 90 ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 
dell'art. 18, terzo comma, nella parte in cui non limita la previsione punitiva a coloro che prendono la 
parola essendo a conoscenza dell'omissione di preavviso previsto dal primo comma. Successivamente 
la stessa Corte con sentenza 4 maggio 1979, n. 11, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 
18, comma terzo (secondo periodo), secondo periodo, nella parte in cui prevede la incriminazione 
contravvenzionale di coloro che prendono la parola in riunione in luogo pubblico essendo a conoscenza 
dell'omissione di preavviso previsto nel primo comma. 

8  La Corte Costituzionale con sentenza 8 - 18 marzo 1957, n.  45  ha  dichiarato  l'illegittimità 
costituzionale della norma contenuta nell'art.  25  del  T.U.  delle leggi di pubblica sicurezza del 18 
giugno 1931, n. 773,  nella  parte che implica l'obbligo del preavviso  per  le  funzioni,  cerimonie  o 
pratiche religiose in  luoghi  aperti  al  pubblico,  in  riferimento all'art. 17 della Costituzione. 
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Art. 68. - Senza licenza del Questore9 non si possono dare in luogo pubblico o aperto o esposto 
al pubblico, accademie, feste da ballo, corse di cavalli, né altri simili spettacoli o trattenimenti, 
e non si possono aprire o esercitare circoli, scuole di ballo e sale pubbliche di audizione.10 
Per le gare di velocità di autoveicoli e per le gare aeronautiche si applicano le disposizioni delle 
leggi speciali  

Art. 69. - Senza licenza della autorità locale di pubblica sicurezza è vietato dare, anche 
temporaneamente, per mestiere, pubblici trattenimenti, esporre alla pubblica vista rarità, 
persone, animali, gabinetti ottici o altri oggetti di curiosità, ovvero dare audizioni all'aperto.  

Art. 80.11 - L'autorità di pubblica sicurezza12 non può concedere la licenza per l'apertura di 
un teatro o di un luogo di pubblico spettacolo, prima di aver fatto verificare da una commissione 
tecnica 13 la solidità e la sicurezza dell'edificio e l'esistenza di uscite pienamente adatte a 
sgombrarlo prontamente nel caso di incendio.  
Le spese dell'ispezione e quelle per i servizi di prevenzione contro gli incendi sono a carico di chi 
domanda la licenza.  

D.P.R. 28 maggio 2001, n. 311 - «Regolamento per la semplificazione dei procedimenti 
relativi ad autorizzazioni per lo svolgimento di attività disciplinate dal testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza nonché al riconoscimento della qualifica di agente di pubblica sicurezza …». 
… Omissis … 
Art. 4. Semplificazioni dei procedimenti concernenti i locali di pubblico spettacolo 
1. Al regolamento di esecuzione del testo unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leggi di pubblica 
sicurezza, approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, sono apportate le seguenti 
ulteriori modificazioni: 

 
9  La Corte costituzionale, con sentenza 15 dicembre 1967, n. 142, ha dichiarato l'illegittimità 

costituzionale del presente articolo, nella parte in cui vieta di dare feste da ballo in luogo esposto al 
pubblico, senza la licenza del questore, in riferimento all'art. 17 della Costituzione. Con successiva 
sentenza 15 aprile 1970, n. 56, la Corte costituzionale ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del 
presente articolo, nella parte in cui prescrive che per i trattenimenti da tenersi in luoghi aperti al 
pubblico e non indetti nell'esercizio di attività imprenditoriali, occorre la licenza del questore. 

10  Comma così modificato dall'art. 164, D.lgs 31 marzo 1998, n. 112. 
11  Non ogni spettacolo o trattenimento musicale o danzante svolto in un pubblico esercizio è soggetto al 

regime di cui agli artt. 68, 69 e 80 del TULPS con il conseguente parere della CVLPS. Si ritengono esenti 
da tale sistema autorizzatorio spettacoli e/o trattenimenti musicali e danzanti allestiti occasionalmente 
o per specifiche ricorrenze (es. festa dell'ultimo dell'anno), sempreché rappresentino un'attività 
meramente complementare e accessoria rispetto a quella principale di ristorazione e somministrazione 
di alimenti e bevande. Conseguentemente, sono esenti dalla disciplina di cui ai richiamati articoli del 
TULPS e ai controlli delle CVLPS quei trattenimenti organizzati eccezionalmente in pubblici esercizi, 
senza l'apprestamento di elementi tali da configurarne la trasformazione in locali di pubblico spettacolo, 
nei quali il trattenimento è strettamente funzionale all'attività di ristorazione e somministrazione di 
alimenti. In tali casi può ritenersi che l'esercente attui in maniera lecita una maggiore attrattiva sul 
pubblico nell’ambito dello svolgimento dell’attività economica, senza tratti di specifica imprenditorialità 
nel campo dell'intrattenimento e spettacolo. Ove, invece, finiscano per essere prevalenti le 
caratteristiche tipiche del locale di pubblico spettacolo, idoneo allo svolgimento dell'esibizione artistica 
programmata e all'accoglimento prolungato dei clienti (es. con allestimento di apposite sale, con 
allestimenti scenici, con richiamo di pubblico più ampio di quello cui si rivolge normalmente l'attività di 
somministrazione di alimenti e bevande, con pagamento di biglietto d'ingresso, ecc.) si ritengono 
applicabili le disposizioni del TULPS e del suo regolamento di esecuzione (con il relativo sistema di 
controlli e verifiche), poiché l'intrattenimento non può più considerarsi come attività meramente 
occasionale e complementare rispetto a quella di somministrazione di alimenti e bevande. Lo stesso si 
è sostenuto laddove il trattenimento musicale e/o danzante sia previsto con cadenza saltuaria ma 
ricorrente (es. nei fine settimana) (nota prot. n. 557/PAS/U/003524/13500.A(8) del 21-02-2013 del 
Dipartimento PS). 

12  Il rilascio della licenza di agibilità per teatri o luoghi di pubblico spettacolo di cui all'art. 80 del TULPS è 
attribuita ai Comuni, come previsto dall'art. 19 punto 9 del DPR 24/7/1977 n. 616 (Attuazione della 
delega di cui all'art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382). 

13  Le Commissioni (Comunali o Provinciali) di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo previste dall'art. 
141 del regolamento di esecuzione del TULPS. 
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a) il primo comma dell'articolo 116 è sostituito dal seguente: 
«Per le licenze di cui agli articoli 68 e 69 della legge è ammessa la rappresentanza. La domanda 
per ottenere la licenza deve contenere l'indicazione della specie di spettacolo o di trattenimento 
e il periodo delle rappresentazioni.»; 

b) gli articoli 141 e 142 sono sostituiti dai seguenti: 
«Art. 141. - Per l'applicazione dell'articolo 80 della legge sono istituite commissioni di vigilanza14 
aventi i seguenti compiti:  

a) esprimere il parere sui progetti di nuovi teatri e di altri locali o impianti di pubblico 
spettacolo e trattenimento, o di sostanziali modificazioni a quelli esistenti; 

b) verificare le condizioni di solidità, di sicurezza e di igiene dei locali stessi o degli impianti 
ed indicare le misure e le cautele ritenute necessarie sia nell'interesse dell'igiene che della 
prevenzione degli infortuni; 

c) accertare la conformità alle disposizioni vigenti e la visibilità delle scritte e degli avvisi per il 
pubblico prescritti per la sicurezza e per l'incolumità pubblica; 

d) accertare, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 8 gennaio 1998, n. 3, anche 
avvalendosi di personale tecnico di altre amministrazioni pubbliche, gli aspetti tecnici di 
sicurezza e di igiene al fine della iscrizione nell'elenco di cui all'articolo 4 della legge 18 marzo 
1968, n. 337; 

e) controllare con frequenza che vengano osservate le norme e le cautele imposte e che i 
meccanismi di sicurezza funzionino regolarmente, suggerendo all'autorità competente gli 
eventuali provvedimenti. 

Per i locali e gli impianti con capienza complessiva pari o inferiore a 200 persone,15 il parere,16 
le verifiche e gli accertamenti di cui al primo comma sono sostituiti, ferme restando le disposizioni 
sanitarie vigenti, da una relazione tecnica di un professionista iscritto nell'albo degli ingegneri o 
nell'albo dei geometri che attesta la rispondenza del locale o dell'impianto alle regole tecniche 
stabilite con decreto del Ministro dell'interno.  
Salvo quanto previsto dagli articoli 141-bis e 142 per l'esercizio dei controlli di cui al primo 
comma, lettera e), e salvo che la natura dei luoghi in cui sono installati gli allestimenti 
temporanei richiedano una specifica verifica delle condizioni di sicurezza, non occorre una 
nuova verifica per gli allestimenti temporanei che si ripetono periodicamente, per i quali la 
commissione provinciale di cui all'articolo 142, nella stessa provincia, o quella comunale di cui 

 
14  Le verifiche da parte delle Commissioni di Vigilanza non sono previste in caso di svolgimento di 

manifestazioni in area all’aperto non recintate e prive di attrezzature destinate allo stazionamento del 
pubblico. In tal caso corre tuttavia l’obbligo di ottemperare all’ultimo comma del titolo IX del D.M. 19 
agosto 1996. Per quanto riguarda l’affollamento, si rimanda a quanto stabilito al punto 4.1, titolo IV 
(Nota prot. n. P529/4109 sott. 44/B del 02-07-2003). 

15  Il parere sui progetti di nuovi teatri o altri locali di pubblico spettacolo con capienza fino a 200 persone, 
o su sostanziali modifiche di quelli esistenti, non possono essere sostituiti dalla SCIA, in ragione della 
natura giuridica degli atti demandati alle Commissioni di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo e 
della discrezionalità tecnica che li contraddistingue. Infatti, la SCIA, in virtù dell'art. 19 della legge n. 
241/1990, sostituisce ogni atto di autorizzazione, licenza, con chiaro riferimento a un titolo, comunque 
denominato, di natura autorizzatoria, laddove i pareri delle CVLPS non hanno tale natura, inserendosi 
nel complesso procedimento finalizzato al rilascio della licenza di agibilità o di esercizio da parte 
dell'amministrazione comunale. Inoltre, presupposto per la sufficienza di una SCIA è la natura vincolata 
dell'atto autorizzativo da essa sostituito, subordinatamente al mero accertamento positivo dei 
presupposti e dei requisiti di legge, laddove il parere delle CVLPS presuppone l'esercizio di una 
discrezionalità tecnica commisurata a ciascuno specifico locale o impianto, con un contenuto, perciò, 
più ampio di una mera verifica del rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza.… (nota prot. n. 
557/PAS/U/003524/13500.A(8) del 21-02-2013 del Dipartimento PS). 

16  Per i locali con capienza fino a 200 persone, l’art. 4, comma 1 lett. c) del D.Lgs. n. 222/2016 ha 
modificato il D.P.R. n. 331/2001 aggiungendo anche «il parere» tra gli atti sostituibili da una relazione 
tecnica a firma di professionista. In precedenza, relativamente a tali locali, la sola verifica ad opera 
realizzata era demandabile ad un professionista tecnico iscritto ad albo professionale, mentre restava 
demandato alla competenza della Commissione di vigilanza l’espressione del parere sul progetto. 
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all'articolo 141-bis, nello stesso comune, abbia già concesso l'agibilità in data non anteriore a 
due anni. 

Art. 141-bis. - Salvo quanto previsto dall'articolo 142, la commissione di vigilanza è 
comunale e le relative funzioni possono essere svolte dai comuni anche in forma associata. 
La commissione comunale di vigilanza è nominata ogni tre anni dal sindaco competente ed è 
composta: 

a) dal sindaco o suo delegato che la presiede; 
b) dal comandante del Corpo di polizia municipale o suo delegato; 
c) dal dirigente medico dell'organo sanitario pubblico di base competente per territorio o da un 

medico dallo stesso delegato; 
d) dal dirigente dell'ufficio tecnico comunale o suo delegato; 
e) dal comandante provinciale dei Vigili del fuoco o suo delegato; 
f) da un esperto in elettrotecnica. 

Alla commissione possono essere aggregati, ove occorra, uno o più esperti in acustica o in altra 
disciplina tecnica, in relazione alle dotazioni tecnologiche del locale o impianto da verificare. 
Possono altresì far parte, su loro richiesta, un rappresentante degli esercenti locali di pubblico 
spettacolo e un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori designati dalle 
rispettive organizzazioni territoriali, tra persone dotate di comprovata e specifica qualificazione 
professionale. 
Quando sono impiegate attrezzature da trattenimento, attrazioni o giochi meccanici, 
elettromeccanici o elettronici è comunque richiesta una relazione tecnica di un tecnico esperto, 
dalla quale risulti la rispondenza dell'impianto alle regole tecniche di sicurezza e, per i giochi di 
cui alla legge 6 ottobre 1995, n. 425, alle disposizioni del relativo regolamento di attuazione. 
Per ogni componente della commissione possono essere previsti uno o più supplenti. 
Il parere della commissione è dato per iscritto e deve essere adottato con l'intervento di tutti i 
componenti. 
Gli accessi della commissione sono comunicati al destinatario del provvedimento finale, che può 
parteciparvi, anche mediante proprio rappresentante, e presentare memorie e documenti. 
Per l'esercizio del controllo di cui all'articolo 141, primo comma, lettera e), il presidente, sentita 
la commissione, individua i componenti delegati ad effettuarli e, comunque, un medico delegato 
dal dirigente medico dell'organo sanitario pubblico di base competente per territorio, il 
comandante dei Vigili del fuoco o suo delegato, o, in mancanza, altro tecnico del luogo. 

Art. 142. - Relativamente ai locali o agli impianti indicati nel presente articolo e quando la 
commissione comunale non è istituita o le sue funzioni non sono esercitate in forma associata, 
ai compiti di cui al primo comma dell'articolo 141 provvede la commissione provinciale di 
vigilanza. 
La commissione provinciale di vigilanza è nominata ogni tre anni dal prefetto ed è composta: 

a) dal prefetto o dal vice prefetto con funzioni vicarie, che la presiede; 
b) dal questore o dal vice questore con funzioni vicarie; 
c) dal sindaco del comune in cui si trova o deve essere realizzato il locale o impianto o da un 

suo delegato; 
d) dal dirigente medico dell'organo sanitario pubblico di base competente per territorio o da un 

medico dallo stesso delegato; 
e) da un ingegnere dell'organismo che, per disposizione regionale, svolge le funzioni del genio 

civile; 
f) dal comandante provinciale dei Vigili del fuoco o suo delegato; 
g) da un esperto in elettrotecnica. 

Possono essere aggregati, ove occorra, uno o più esperti in acustica o in altra disciplina tecnica, 
in relazione alle dotazioni tecnologiche del locale o impianto da verificare. 
Possono altresì far parte, su loro richiesta, un rappresentante degli esercenti locali di pubblico 
spettacolo e un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori designati dalle 
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rispettive organizzazioni territoriali, tra persone dotate di comprovata e specifica qualificazione 
professionale. 
Per ogni componente possono essere previsti uno o più supplenti, commissione provinciale. 
Relativamente alla composizione delle sezioni, ferma restando la facoltà di avvalersi di supplenti, 
il questore può delegare un ufficiale di pubblica sicurezza appartenente all'ufficio o comando di 
polizia competente per territorio e l'ingegnere con funzioni del genio civile può essere sostituito 
dal dirigente dell'ufficio tecnico comunale o da un suo delegato. 
Il parere della commissione o della sezione è dato per iscritto e deve essere adottato con 
l'intervento di tutti i componenti. 
Si osservano le disposizioni dei commi quarto e settimo dell'articolo 141-bis. 
Per l'esercizio del controllo di cui all'articolo 141, primo comma, lettera e), la commissione 
provinciale può delegare il sindaco o altro rappresentante del comune in cui trovasi il locale o 
impianto da visitare, che provvede avvalendosi del personale specificamente indicato dall'ottavo 
comma dell'articolo 141-bis. 
Fuori dei casi di cui al comma precedente e di cui all'articolo 141, secondo e terzo comma, la 
verifica da parte della commissione provinciale di cui al presente articolo è sempre 
prescritta: 

a) nella composizione di cui al primo comma, eventualmente integrata con gli esperti di cui al 
secondo comma, per i locali cinematografici o teatrali e per gli spettacoli viaggianti di 
capienza superiore a 1.300 spettatori e per gli altri locali o gli impianti con capienza 
superiore a 5.000 spettatori; 

b) con l'integrazione di cui all'articolo 141-bis, terzo comma, per i parchi di divertimento e per 
le attrezzature da divertimento meccaniche o elettromeccaniche che comportano 
sollecitazioni fisiche degli spettatori o del pubblico partecipante ai giochi superiori ai livelli 
indicati con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della sanità; 

c) al secondo comma dell'articolo 144, le parole «articolo 142, n. 3», sono sostituite dalle 
seguenti: «articolo 141, primo comma, lettera e)». 

… Omissis … 
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